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Abstract: appello a tutti i cittadini e a tutte le associazioni del territorio. L'Associazione Progetto 

Comune collabora con il "Comitato NO compostatore" di Osteria Nuova/Cesano nella raccolta delle 

firme contro la decisione della Giunta Capitolina di realizzare un impianto di trattamento dei rifiuti 

organici a servizio della Città di Roma in Via della Stazione di Cesano, a ridosso delle case di 

Osteria Nuova e di Anguillara. 

 

E’ ormai passato quasi un anno da quando, nel giugno del 2017, denunciammo il rischio di 

vedere realizzato un impianto di compostaggio a ridosso del Comune di Anguillara, 

precisamente davanti al quartiere de La Stazione/Campo Marinaro/Santo Spirito.  

 

Parlavamo di rischio allora, parliamo di certezza oggi.  

Il piano industriale di Ama, recepito dalla Giunta capitolina, prevede la realizzazione di 2 

impianti di trattamento dei rifiuti organici da 60 mila tonnellate anno cadauno, nel 

quinquennio 2017-2021 (50 mila tonnellate di rifiuti organici, 10 mila tonnellate di legno). Uno 

di questi sarà realizzato in Via della Stazione di Cesano, nella zona di Osteria Nuova, a 

ridosso della Casaccia ovvero adiacente al quartiere de La Stazione/Campo 

Marinaro/Santo Spirito (si veda la cartina).  

 



Chi scrive, come già più volte chiarito, non è affatto contrario alla realizzazione degli 

impianti di trattamento e, anzi, ritiene siano necessari e urgenti per completare il ciclo 

dei rifiuti.   

 

Ciò che allarma e preoccupa le comunità locali è la contemporanea presenza di elementi di 

criticità nello stesso quadrante: il centro ricerche Enea/Casaccia con le sue “scorie 

radioattive”, la Radio Vaticana con le sue “emissioni elettromagnetiche”, il Cobis con il 

suo “carico biologico proveniente da ogni dove”, l’area sulla quale insiste la ex discarica di 

Cupinoro con il suo potenziale rischio “inquinamento delle falde”, le numerose cave con 

le sue “detonazioni e polveri”.   

Tutti elementi già presenti, mai concordati con la cittadinanza e che impattano fortemente 

sul tessuto cittadino, sulle vie di comunicazione già abbastanza compromesse, che 

comportano assunzione di rischi per la comunità locale in caso di incidenti, che obbligano 

le dette comunità locali a convivere quotidianamente con il rischio alla salute.   

Per non parlare, poi, del fatto che l’area dell’impianto è a ridosso del Fiume Arrone, è 

adiacente ai centri abitati di Osteria Nuova (Comune di Roma), è a poche decine di metri 

dal quartiere del La Stazione/Campo Marinaro/Due Pini, una zona residenziale nel 

Comune di Anguillara che è immediatamente confinante con suddetta area.  

Si consideri, inoltre, la vocazione turistico-naturalistica di Anguillara che è, di fatto, 

l’ingresso del Parco Naturale Regionale di Bracciano-Martignano per chi viene dalla 

Capitale. Un parco naturale che fonda le proprie fortune sull’incontaminazione dei luoghi. 

Basti verificare il forte calo di turisti registrato nel 2017 a causa, anche dell’emergenza 

idrica del lago evidenziata dai servizi radiotelevisivi.  

A tutto questo si aggiunge, poi, l’esistenza di un progetto per la realizzazione di un analogo 

impianto (inizialmente compostaggio aerobico, poi convertito in un impianto a doppia linea di 

trattamento anaerobico e aerobico) di trattamento dei rifiuti organici in zona Monte Chiodo 

(sulla Via Braccianese, nei pressi di Vigna di Valle), finanziato in parte dall’ex Provincia di 

Roma (oggi città Metropolitana di Roma Capitale) per un importo pari a 1 milione di euro, la 

cui gara per la sua realizzazione fu aggiudicata nel 2007 e che, a tutt’oggi, non è stato 

ancora avviato.  

Si comprende, allora, quanto sbagliata sia la scelta unilaterale di Roma/AMA di ubicare 

l’impianto di compostaggio a servizio della Città di Roma nella zona di Osteria Nuova.  

L’Amministrazione comunale di Anguillara ha dinanzi una grande responsabilità: deve 

prendere una posizione – come già sollecitammo a giugno 2017 – in merito alla decisione 

assunta dalla Sindaca Raggi.   

Deve anche decidere in merito all’impianto di Monte Chiodo, dunque: lo faccia!  



Diversamente avremo un impianto di compostaggio a servizio della Città di Roma a 

Osteria Nuova, attaccato alle case dei cittadini di Anguillara, che ingurgiterà i rifiuti 

organici di Roma. Rifiuti passati come differenziati, ma sulla cui differenziazione 

dubitiamo, a giudicare da ciò che è ben visibile lungo le vie della Città Eterna.  

Avremmo, in aggiunta, anche un impianto di trattamento dei rifiuti organici a Monte 

Chiodo che, a differenza di quello previsto a Osteria Nuova, sarà al servizio dei soli 

piccoli-medi comuni (quindi non Roma), che abbiano raggiunto il 65% di raccolta 

differenziata. Un vincolo, questo, che fa la differenza e voluto allora, dal Comune di 

Anguillara, per blindare la qualità dei rifiuti che alimenteranno tale futuro impianto e per 

impedire che, nello stesso, fossero conferiti i rifiuti, probabilmente indifferenziati, della 

Città di Roma.  

Solo un impianto come quello previsto a Monte Chiodo, a servizio dei Comuni di zona, 

può essere tollerato dal nostro territorio!   

Quello di Osteria Nuova, a servizio di Roma, definito all’interno di un piano industriale 

pregno di lacune, senza garanzie, non può essere tollerato né consentito.  

Realizzare tutti e due gli impianti costituirebbe un suicidio ambientale.  

Per questi motivi, l’Associazione Progetto Comune, ha partecipato agli incontri svolti nel 

XV Municipio nei quali sono stati evidenziati i dubbi e le contrarietà delle comunità locali 

alla realizzazione dell’impianto ad Osteria Nuova e si rende disponibile alla raccolta delle 

firme dei cittadini di Anguillara per supportare la petizione lanciata dai residenti di 

Osteria Nuova, Cesano e Santa Maria di Galeria e per sollecitare l’Amministrazione 

comunale di Anguillara ad assumere una posizione di contrasto alla scelta del Comune 

di Roma di realizzare l’impianto di compostaggio a servizio della Capitale a ridosso alle 

case dei cittadini di Anguillara.  

Per sottolineare ancor di più la nostra condivisione, abbiamo composto questo documento 

ispirandoci a quello del Comitato Promotore, integrandolo con le problematiche proprie 

del nostro territorio, affinché fosse quanto più chiara possibile, anche ai cittadini di 

Anguillara, la gravità della situazione se il progetto fosse realizzato. 

 

Associazione Progetto Comune  

 

Per informazioni è possibile rivolgersi a:  

 Lucilla Frosi (numero cellulare: +393385824092 – email: lucilla.frosi@gmail.com) 

 Segreteria dell’Associazione: anguillaraprogettocomune@gmail.com  

mailto:lucilla.frosi@gmail.com
mailto:anguillaraprogettocomune@gmail.com


PETIZIONE POPOLARE  
 

Contro  

Impianto di compostaggio in via della stazione di 

Cesano (XV° Municipio-Comune di Roma)  

 

      Alla c.a.  Sindaco Comune di Roma 

        Dr.ssa Virginia Raggi   

        Via del Campidoglio, 1   

        00186 - Roma   

 

        Sindaco Comune di Anguillara S.  

        Sig.ra Sabrina Anselmo  

        P.za del Comune, 1  

        00061 – Anguillara Sabazia (Rm)  

 

        Presidente Regione Lazio   

        Dr. Nicola Zingaretti   

        Via R. Raimondi Garibaldi 7   

        00145 - Roma    

 

Premesso che:   

• lo scorso anno, la Giunta del Comune di Roma cui Sindaco è l’avv. Virginia 

Raggi, ha individuato come sito per l’ubicazione di un nuovo impianto di 

compostaggio l’area, precedentemente espropriata per esigenze diverse, sita 

in via della Stazione di Cesano, nel XV° Municipio, a ridosso del quartiere 

periferico noto come Osteria Nuova;   

• nei 2 incontri successivi con gli esponenti del XV° Municipio e l’Ass.re 

Montanari, la popolazione e le associazioni del territorio hanno espresso 

chiaramente ed ufficialmente la propria contrarietà all’intervento;   

Atteso che le motivazioni addotte nelle manifestazioni di contrarietà alla 

realizzazione dell’impianto di compostaggio riguardano:  



• specifici e circostanziati aspetti relativi alle caratteristiche orografiche, 

agricole e paesaggistiche dell’area;  

• la presenza di zone di pregio archeologico;  

• la presenza, nelle vicinanze, del Parco Naturale Regionale di 

BraccianoMartignano;  

• la presenza di impianti sensibili e vulnerabili a problemi di inquinamento 

quali ad esempio gli acquedotti per l’approvvigionamento idrico e i corsi 

d’acqua (fiume Arrone);  

• la scarsa distanza dagli insediamenti urbani;  

• la estrema vicinanza di scuole (circa 500 m dall’area individuata dall’AMA);  

• la pericolosa e contemporanea presenza in zona di altri rilevati fattori critici 

d’impatto quali il deposito dei rifiuti radioattivi presso ENEA/Casaccia, il 

depuratore ACEA/Cobis, il centro della Radio Vaticana, le cave;   

Considerato che:  

• a gran parte delle osservazioni e dubbi manifestati dalla cittadinanza 

fortemente contraria all’intervento, non è stata fornita alcuna risposta 

convincente; 

Viste:  

• le linee guida per la scelta dei siti di compostaggio contenute nella 

manualistica tecnica istituzionale redatta dall’ANPA (Il recupero di sostanza 

organica dai rifiuti per la produzione di ammendanti di qualità; par. 7.1 

Scelta del sito. Manuali e linee guida 7/2002- ANPA - Unità Normativa 

Tecnica);  

Premesso, inoltre, che:  

• sono stati disattesi gli impegni presi dall’Assessore Montanari negli incontri 

preliminari con la popolazione;  

• il progetto di realizzazione dell’impianto di compostaggio è stato, quindi, 

presentato alla Regione Lazio senza alcun coinvolgimento della cittadinanza 

nell’approfondimento dell’analisi di fattibilità per fornire risposte convincenti 

alle problematiche fondate precedentemente evidenziate e per addivenire ad 

una soluzione condivisa e condivisibile;   

• a nulla sono valse, a quanto pare, le richieste di trasparenza avanzate dai 

cittadini che assistono impotenti al concretizzarsi di una reale minaccia;  



• appare evidente la politica “NIMBY” posta in essere dall’Amministrazione 

capitolina che prova a spostare in periferia i problemi di una gestione 

evidentemente lacunosa della raccolta dei rifiuti;  

 

Valutato che i dati forniti da AMA:  

• dimostrano che il risparmio economico ottenuto con la realizzazione 

dell’impianto di Osteria Nuova/Cesano si aggirerebbe intorno a 1,7 milioni 

di euro/anno, pari al 30% dell’importo oggi sostenuto (pari a 5,5 milioni di 

euro) per trattare i rifiuti organici a fronte di un danno subito dalla 

cittadinanza ivi residente nettamente superiore se si considerano le attività 

fortemente impattanti d’interesse collettivo nazionale e del Comune di Roma 

già esistenti in loco;  

Evidenziati, infine:  

• l’aumento dei livelli di rischio, disagio e ripercussioni anche per la qualità 

ambientale, non solo localmente, ma potenzialmente estesi a questo intero 

quadrante Nord;  

• i tanti, troppi disagi ambientali subiti dalle comunità del quadrante derivanti 

da servizi di utilità collettiva;  

Considerate, infine:  

• le iniziative poste in essere dai cittadini e dalle associazioni della società 

civile del comprensorio Cesano, Osteria Nuova e S. Maria di Galeria;  

• le preoccupazioni dei cittadini del Comune di Anguillara Sabazia residenti, in 

particolare, nei quartieri de La Stazione, Campo Marinaro, Santo Spirito, 

Residenza Claudia e Poggio dei Pini;  

Tutto ciò premesso con la presente, parte integrante della presente istanza,  

RIGETTANO  

la decisione imposta dall’Amministrazione Capitolina e dall’AMA di voler 

realizzare un impianto di compostaggio per il trattamento dei rifiuti organici 

provenienti dalla Città di Roma in quanto in palese contrasto con la normativa 

tecnica vigente ed incompatibile con le criticità esistenti sul territorio, anticipando 

l’organizzazione di iniziative di mobilitazione e protesta su tutti i possibili fronti, 

ivi compreso quello legale, per annullare questa inadeguata scelta.  



CHIEDONO 

All’Amministrazione comunale di Anguillara Sabazia di rendersi parte attiva nella 

difesa dei cittadini, in particolare, dei quartieri de La Stazione, Campo Marinaro, 

Santo Spirito, Residenza Claudia e Poggio dei Pini cui suddetto impianto 

cagionerebbe gravi disagi, danni economici, peggioramento delle condizioni di vita 

e potenziali rischi alla salute.  

 

F.to i cittadini   

sottoscrittori della presente  



NO ALL’IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO IN VIA DELLA 
STAZIONE DI CESANO ZONA OSTERIA NUOVA/CESANO!  
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